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Parrocchiale a 

Nelle Scritture, la montagna è sem-
pre il luogo della rivelazione. Sono 
gli uomini come Mosè  e Elia che 
Dio incontra. Si racconta anche 
che il volto di Mosè venne trasfigu-
rato da quell’incontro: “Quando Mo-

sè scese dal monte Sinai - le due tavole della Testi-
monianza si trovavano nelle mani di Mosè mentre 
egli scendeva dal monte - non sapeva che la pelle 
del suo viso era diventata raggiante, poiché aveva 
conversato con il Signore”. La magnificenza della 
rivelazione divina si comunica anche a coloro che la 
ricevono e diventano i mediatori della parola di Dio. 
Gesù si mette a brillare come il sole sotto gli occhi 
di tre discepoli: questo lo individua come colui che è 
l’ultimo a rivelare Dio, come colui che oltrepassa 
tutti i suoi predecessori. Ciò è sottolineato ancor più 
dal fatto che Mosè ed Elia appaiono e si intratten-
gono con lui. Essi rappresentano la legge e i profeti, 
cioè la rivelazione divina prima di Gesù. Gesù è 
l’ultima manifestazione di Dio. È quello che dimo-
stra la nube luminosa - luogo della presenza divina  
- da dove una voce designa Gesù come il servitore 
regale di Dio (combinazione del salmo 2, 7 e di I-
saia 42, 1).  
A ciò si aggiunge, in riferimento a Deuteronomio 18, 
15, l’esortazione ad ascoltare Gesù, ad ascoltare 
soprattutto il suo insegnamento morale.  

È BELLO ESSERE QUI 
 
Signore, è bello per noi stare qui. 
Qui sul monte, in ritiro, con gli amici più 
cari, e nella pace della tua compagnia.   
Non è stato facile salire, e in certi momen-
ti rimanere desti e vigili. 
Ma incontrandoti sul serio nella profondità 
dell’anima, ascoltando l’amore delle tue 
parole e dell’abbraccio forte della comuni-
tà, ora avremmo il desiderio di sospende-
re il tempo e di fermarci qui.  
Invece la vita ci attende altrove, nella sfi-
da faticosa del quotidiano, quando la se-
renità può dissolversi in un attimo, e po-
tremmo avere l’impressione che questo 
tuo dono di grazia non sia servito a gran-
ché.  
Ricordaci che questo tempo è 
un’anteprima del nostro incontro, una rica-
rica d’amore e un distillato di sapienza.  
Se non ne avessimo fatto l’esperienza sa-
remmo ancor più in dubbio sul dove anda-
re e rischieremmo di dimenticare che la 
vita più che una corsa è un tiro al bersa-
glio: è la capacità di trovare un centro che 
conta.  

 

 



 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE LEONE XIV 
PER LA QUARESIMA 2026  

Ascoltare e digiunare. 
La Quaresima come tempo di conversione   3° parte 

 
Insieme 

Infine, la Quaresima mette in evidenza la dimensione comunitaria dell’ascolto della Parola e della pratica del digiu-
no. Anche la Scrittura sottolinea questo aspetto in molti modi. Ad esempio, quando narra, nel libro di Neemia, che il 
popolo si radunò per ascoltare la lettura pubblica del libro della Legge e, praticando il digiuno, si dispose alla con-
fessione di fede e all’adorazione, in modo da rinnovare l’alleanza con Dio (cfr Ne 9,1-3). 

Allo stesso modo, le nostre parrocchie, le famiglie, i gruppi ecclesiali e le comunità religiose sono chiamati a com-
piere in Quaresima un cammino condiviso, nel quale l’ascolto della Parola di Dio, come pure del grido dei poveri e 
della terra, diventi forma della vita comune e il digiuno sostenga un pentimento reale. In questo orizzonte, la conver-
sione riguarda, oltre alla coscienza del singolo, anche lo stile delle relazioni, la qualità del dialogo, la capacità di la-
sciarsi interrogare dalla realtà e di riconoscere ciò che orienta davvero il desiderio, sia nelle nostre comunità eccle-
siali, sia nell’umanità assetata di giustizia e riconciliazione. 

Carissimi, chiediamo la grazia di una Quaresima che renda più attento il nostro orecchio a Dio e agli ultimi. Chie-
diamo la forza di un digiuno che attraversi anche la lingua, perché diminuiscano le parole che feriscono e cresca lo 
spazio per la voce dell’altro. E impegniamoci affinché le nostre comunità diventino luoghi in cui il grido di chi sof-
fre trovi accoglienza e l’ascolto generi cammini di liberazione, rendendoci più pronti e solerti nel contribuire a edifi-
care la civiltà dell’amore. 

Di cuore benedico tutti voi e il vostro cammino quaresimale. 

Dal Vaticano, 5 febbraio 2026, memoria di Sant’Agata, vergine e martire. 

  

L’angolo spirituale      

ORARI 
delle  
CELEBRAZIONI 

 
FERIALE e PREFESTIVO                                           FESTIVO 
ore 16.30   S. rosario                                                        ore  8.30 
ore 17.00   S. Messa  e vespri                                          ore 10.00     
                                                                                           ore 11.30           
Il sabato mattina alle ore 8.30 S. Messa in lingua latina.                                                              

Venerdì di Quaresima  
astinenza dalle carni 

Ore 8.30 S. Messa e lodi mattutine 
Ore 16.30   Coroncina alla Divina Misericordia, vespri e lettura della 
Bibbia, ore 17.00 S. Messa Quaresimale, ore 17.30 Via Crucis (3°elem.) 

PALME Chi avesse delle palme  da offrire alla parrocchia per la domenica delle 
palme può avvisare in sacrestia. Grazie. 

Gruppo del Venerdì Santo Gli uomini che volessero  aggiungersi al gruppo del venerdì Santo per 
“s’Iscravamentu “ sono invitati a dare comunicazione già da questa set-
timana per la preparazione dell’abito. 

       Avvisi della Settimana 



Buona Domenica e buona settimana, auguri a coloro che in 
questa   settimana celebrano il compleanno, l’onomastico o un 
anniversario importante della vita.         
                                                                   Don Pietro  

 

 
DOMENICA   1  MARZO 
II di QUARESIMA 
S. Albino 

 
8.30  SALVATORE - MARIANGELA 
10.00   BRUNO 
11.30     Venuto GIANMARCO 
Dalle 16 alle 19.00 Ritiro spirituale foraniale per i cate-
chisti a S. Sperate. 

LUNEDÌ   2  MARZO 
II Settimana di Quaresima 
S. Agnese da Praga 

8.30 Pireddu MAURIZIO (greg.) 
17.00 EUGENIO - BATTISTINA 
17.45 Duville ADALGISA (trg.) - VIRGINIA -  
 DEMETRIO - RUGGERO 

MARTEDI’  3  MARZO 
II Settimana di Quaresima 
S. Cunegonda 

8.30 Pireddu MAURIZIO (greg.) 
17.00 MARCO - ANNA 
17.45 Fenu PEPPUCCIO - ANTONINA 

MERCOLEDI’ 4  MARZO    
II Settimana di Quaresima 
S. Casimiro 

 
8.30 Pireddu MAURIZIO (greg.) 
 

GIOVEDÌ   5  MARZO           1° del mese 

II Settimana di Quaresima 
S. Teofilo 

8.30 Pireddu MAURIZIO (greg.) 
16.00  Adorazione Eucaristica, vespri e benedizione 
17.00 GAUDENZIO - CELESTINA 

VENERDÌ   6  MARZO          1° del mese 
II Settimana di Quaresima 
S. Marziano 
Astinenza dalle carni 

8.00 S. Comunioni ai malati 
8.30 Pireddu MAURIZIO (greg.) 
17.00 In onore del S. Cuore di Gesù (apostolato) 
17.30  Via Crucis 

SABATO   7 MARZO             1° del mese 
II Settimana di Quaresima 
SS. Perpetua e Felicita 

8.30  Pireddu MAURIZIO (greg.) 
 
15.45 Ora di Guardia del Rosario perpetuo 
17.00 Vinci ALDO 

DOMENICA   8  MARZO 
III di QUARESIMA 
S. Giovanni di Dio 

8.30  Pireddu MAURIZIO (greg.) 
10.00   Floris VINCENZO 
11.30      Pro Populo 
 Battesimo di Sanna AURORA 

Calendario liturgico e intenzioni SS. Messe 



 
  
 

Tutto in un istante 
 

Ci sono momenti speciali di grazia, nella nostra vita, in cui ci 
sembra tutto chiaro, limpido, sicuro. Sono attimi in cui la verità 
sembra parlarci, la serenità ci pervade, tutto ritrova il suo senso. 
Sono situazioni in cui stiamo bene, e siamo disposti a scommet-
tere sulla fede, anche quando pensiamo di avere tanta strada da 
fare per raggiungere la nostra meta.  
Fu speciale il momento in cui Abramo decise di ascoltare la pro-
posta del Signore e di partire verso l’ignoto, sulla sua Parola. Fu 
speciale il momento in cui san Paolo sentì la parola del Cristo 
che stava ingiustamente perseguitando e convertì la sua missio-
ne. Fu speciale il momento in cui Gesù fu trasfigurato davanti a-
gli occhi di Pietro, Giacomo e Giovanni, e parve conversare con 
i due uomini che secondo l’Antico Testamento ebbero l’onore di 
conoscere il volto di Dio: Mosè ed Elia.  
Quanto fu «bello» essere lì, tanto da desiderare di abitare in 
quella meraviglia, o quanto meno di sostare il più a lungo possi-
bile in essa.  
La realtà terrena, lo sappiamo, è il tempo dell’alternanza. Le 
nebbie delle paure, dei dubbi, delle tentazioni ritornano rapide 
quanto se ne sono andate. Resta il sapore di un incontro lumi-
noso a nutrire la nostra fede, insieme alla certezza che Cristo è 
la nostra primizia. Se lui è risorto, possiamo risorgere anche noi. 

Stampato in proprio - Parrocchia Sant’Ignazio da Laconi - Serramanna -  VS 

 Tempo  di Quaresima  - A - 
II domenica 


